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Art. 10. 

« I posti di capotecnico e capo officina 
portat i in aumento dalla presente legge sa-
ranno per metà riservati agli operai della 
Amministrazione, e per l 'a l tra metà messi 
a concorso fra estranei secondo le norme 
previste per entrambi i casi dall 'articolo 17 
del regolamento organico 16 maggio 1912 
n. 574 ». 

(È approvato). 

Art. 11. 

« Con decreto del ministro del tesoro sarà 
aumentato lo stanziamento del capitolo 95 
dello stato di previsione della spesa del Mi-
nistero delle poste e dei telegrafi, per l'eser-
cizio 1913-14 per l 'importo di lire 66,000 ». 

(È approvato). 

Si procederà in a l t ra seduta alla vota-
zione segreta di questo disegno di legge. 

Discussione del disegno di l e g g e : « Assunzione 
di personale avventizio per gli uffici s c o -
lastici provinci ili e altri provvedimenti per 
applicare h legge 4 giugno 1 9 1 1 , n. 4 8 7 » . 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
la discussione dei-disegno di legge: « Assun-
zione di personale avventizio per gli uffici 
scolastici provinciali e altri provvedimenti 
per applicare la legge 4 giugno 1911, n. 487 ». 

Se ne dia lettura. 
S C A L I N I , segretario, legge : (Vedi Stam-

pato un. 1288-A e 1288-MS-A). 
P R E S I D E N T E . L a discussione generale 

è aperta. 
Spetterebbe di parlare all 'onorevole Ce-

lesia, il quale aveva presentato anche il 
seguente ordine del giorno : 

« La Camera invita il Governo ad adot-
tare di massima il principio che il personale 
straordinario da assumere eccezionalmente 
in servizio di pubbliche amministrazioni 
debba sempre possedere i requisiti che si 
richiedono per concorrere ai posti di appli-
cato di terza classe ». 

Ma, poiché l 'onorevole Celesia non è pre-
sente, s' intende che vi abbia rinunziato. 

Ha facoltà di parlare l 'onorevole Luci-
fero. 

L U C I F E R O . Rinuncio a parlare, riser-
bandomi di parlare sull'articolo 11. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole Comandini. 

COMANDINI . Non ho che pochissime 
parole da dire intorno a questo disegno di 
legge, il quale si presenta in una forma 
molto modesta, come disegno di legge 
per l'assunzione di personale avventizio e 
per altri provvedimenti, ma in realtà è un 
disegno di legge che consente finalmente 
che siano tol t i di mezzo quasi t u t t i i dubbi 
e le contestazioni, di indole amministrativa 
e finanziaria, che erano sorte per l 'appli-
cazione della legge 4 giugno 1911. 

Ho, ripeto, pochissime parole da dire, 
perchè non posso se non plaudire a questo di-
segno di legge, che consente finalmente 
l 'applicazione della legge 4 giugno 1911 in 
quella parte in cui erano maggiori le dub-
biezze e le esitanze del Ministero del te-
soro. 

È fuori di dubbio che con la legge del 
4 giugno 1911 noi abbiamo creato dei nuovi 
organismi, i quali però non riflettevano la 
loro vita sul bilancio generale dello S ta to . 
Quindi, tu t to ciò che riguardava anticipa-
zioni da parte dello Stato per poter far 
fronte al pagamento degli impegni derivanti 
dalla legge scolastica, restava in una con-
dizione di completa incertezza. Lo Stato 
aveva diritto di dire: non posso anticipare 
fondi i quali non sono inscritti nel mio bi-
lancio. Fare anticipare dai comuni è una 
impossibilità assoluta. Quindi la non ap-
plicazione della legge, per le lacune che la 
legge stessa presentava. 

Noi togliamo di mezzo questa situazione; 
e la parte più importante di questo disegno 
di legge mi pare quella la quale inscrive 
nel bilancio dello S ta to il contributo dei 
comuni, cosicché lo Stato può fare tut t i 
quei pagamenti che dalla legge stessa gli 
derivano. 

Detto questo, debbo aggiungere una pa-
rola di lode per un altro provvedimento, 
che cumula a quadrienni la disposizione 
delle somme per gli edifici scolastici, per-
chè anche questo permette di eliminare una 
quantità di gare e di litigi che sorgevano 
fra i comuni per essere inscritti primi nel-
l 'elenco fra quelli che dovevano ottenere 
dalla Cassa depositi e prestiti il mutuo ne-
cessario per gli edifìci scolastici. E d io vor-
rei che si facesse per gli acquedott i . . . 

Una voce. ...e per le strade. 
COMANDINI . ...una disposizione di que-

sto genere. 
R U B I N I , relatore. Una raccomandazione 

simile è fa t ta anche nella relazione del bi-
lancio dell ' interno.. . 


